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Crociere e traghetti portano a Genova una 
ricaduta fra i 374 e i 433 milioni di euro 
Il report di Risposte Turismo parla di 2 mila scali nel 2019 alle Stazioni Marittime con 3,5 
milioni di passeggeri: ognuno ha creato un valore economico di 106 euro. La sfida ora 
sono i dragaggi e le nuove bitte per le navi più grandi e lo sviluppo del settore lusso 

 

Nel 2019 Stazioni Marittime ha accolto nel porto storico di Genova 2000 toccate di navi, fra 
crociere e traghetti, con oltre 3,5 milioni di passeggeri: un movimento che secondo il 
report presentato da Risposte Turismo ha generato ricadute totali sul tessuto economico 
della città fra i 374 e i 433 milioni di euro. Le analisi delle spese dirette generate dai 
traffici crociere e traghetti sono declinate attraverso 5 diverse direttrici: spesa dei 
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crocieristi, spesa dei passeggeri traghetto, spesa degli equipaggi e spesa delle 
compagnie, sia crociere che traghetti.  La stima delle ricadute dirette nel 2019 si è attestata 
in un intervallo compreso tra 108 e 117 milioni di euro. 

 

Il primo porto ligure per traffico crocieristico ha registrato nel 2019 il suo 
record collocandosi tra i primi quattro porti italiani, con 1,35 milioni di passeggeri 
movimentati. Accanto alla prevalente dimensione di traffico in imbarco e sbarco (inizio e 
fine crociera) si è registrata una consistente crescita dei crocieristi in transito, che oggi 
rappresentano il 47% del totale. “Questo è un dato particolarmente significativo perché si 
tratta di passeggeri che sono veri e propri visitatori della città, non solo persone che usano 
questo scalo per imbarcarsi. Per questo la città deve saper offrire risposte adeguate, che 
possano invogliare i turisti a spendere ancora di più aumentando quindi le ricadute 
positive sul territorio. Ad esempio, con riferimento al commercio, non bisogna concentrarsi 
più su sabato, domenica e lunedì, tradizionali giorni di arrivo delle navi da crociera, ma su 
tutta la settimana”, avverte Anthony La Salandra, direttore di Risposte Turismo. 

 



In aumento anche i passeggeri dei traghetti verso destinazioni di aree Schengen ed extra 
Schengen, con circa 89.000 unità in più rispetto al 2018, per un totale di 2,17 milioni nel 
2019. 

L’indagine sui passeggeri delle navi da crociera è stata realizzata tra luglio e settembre 
2019 con rilevazioni mirate su un campione di 600 crocieristi. In particolare, è emerso 
che la spesa media pro capite per i crocieristi in imbarco-sbarco è stata di 19,8 euro e 
di 42,1 euro per i crocieristi in transito. La spesa media diretta dei passeggeri 
dei traghetti è stata di 12,81 euro per passeggero in fase di imbarco e di 7,38 euro per il 
passeggero in fase di sbarco. Per quanto riguarda le spese dirette su Genova 
degli equipaggi delle navi da crociera l’analisi si è basata sul dato dell’ultimo report CLIA 
Europe che riporta 23 euro come media pro capite. 

L’analisi dell’ultima direttrice di spesa, relativa all’indotto diretto generato dalle compagnie 
crocieristiche con le proprie navi per un totale di 281 scali durante l’anno, ha portato al 
calcolo di ricadute dirette comprese in un intervallo tra 25,09 e 32,76 milioni di euro. Per 
quanto riguarda le compagnie traghetto, considerando le oltre 1.700 toccate dei traghetti 
nel 2019, il valore di spesa diretta è stato stimati tra 16,8 e 18,2 milioni di euro. 

A partire dall’analisi delle spese dirette è stato quindi possibile stimare le ricadute indirette 
e indotte generate dall'attività di Stazioni Marittime. Dati e coefficienti a fonte Istat hanno 
permesso a Risposte Turismo di identificare e stimare le relazioni economiche tra i settori 
produttivi che, integrati con le indagini realizzate per la stima delle spese dirette su 
Genova, hanno portato a valutare le ricadute totali dell'attività di Stazioni Marittime nel 
2019 in un intervallo tra 374 e 433 milioni di euro, mentre quelle occupazionali tra 2.365 e 
2.785 unità lavorative per circa 50-60 milioni di euro in redditi da lavoro. 

Dati di certo lusinghieri quelli dello studio commissionato da Stazioni Marittime, anche se 
sul tavolo restano alcuni interventi per adeguare sempre più lo scalo genovese alle 
necessità di un settore, quello del turismo crocieristico, in continua crescita. “Ci stiamo 
attrezzando con dragaggi e opere di accessibilità nautica per accogliere navi sempre più 
grandi e nel contempo non ci dimentichiamo del segmento lusso”, avvertono in coro Paolo 
Emilio Signorini, presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, 
ed Edoardo Monzani, Amministratore Delegato di Stazioni Marittime. Quest’ultimo, 
presentando i dati, ha chiesto un pubblico applauso a Fabio Capocaccia, “per l’incredibile 
impulso che ha dato al terminal crocieristico genovese: senza di lui, adesso, non saremmo 
qui a commentare numeri così positivi e con margini di crescita interessanti”. E lo stesso 
Monzani non sembra neanche troppo preoccupato per un possibile nuovo terminal 
crocieristico, quello che Costa Crociere potrebbe realizzare a Calata Gadda: “L’importante è 
che cresca il numero di toccate navi e di passeggeri a Genova”, abbozza sorridendo. 

“Stiamo parlando di dati talmente positivi che non c’è quasi bisogno di commentarli”, dice 
Signorini. A farlo, allora, ci pensa il presidente della Regione Giovanni Toti, che allarga il 
ragionamento a tutta la Liguria: “Il comparto crocieristico ci sta dando enormi 
soddisfazioni. A La Spezia il settore potrà a breve contare su un terminal nuovo di zecca, 



insieme a Genova e Savona si forma la prima piattaforma italiana per questo segmento 
turistico e la Liguria domina questo scenario anche per la costruzione di nuove navi”. 

Guardando i dati nel dettaglio, emerge che nel 2018 a fare la parte del leone, per quanto 
riguarda le crociere, è stata MSC con 83,9% delle toccate nave, il 91% dei passeggeri e 
l’88,7% dei membri dell’equipaggio. 
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